
LE SORPRESEDELL'INGEGNOAL MUSEO NICOLIS

Si chiama Museo Nicolis dell'Auto, della Tecnica, della

Meccanica ed èunsalto nel passatoattraversocentinaia
di automobili, motociclette, biciclette e mezzi di

trasportodegli ultimi due secoli. Ma non solo: macchine
fotografichee per scrivere, strumentimusicali, oggetti
introvabili. Inauguratonel Duemila aVillafranca di Verona
e creato da Luciano Nicolis, imprenditore veronese

impegnatonel settorecartarioe appassionatodi tecnica
e meccanica, il museo-impresa è oggi guidatodalla figlia
Silvia Nicolis, cheèa capoanche dell'impresa di famiglia

Lamacart.«Mio padre è un uomo che rappresenta
quell'«ltalia del fare» tipica degli anni Trenta.Nel 1934

mio nonnoFrancescodecisedi dedicarsialla raccolta
della cartada macero con l'aiuto di mio papà.L'attività
si è velocementesviluppatae sin dagli anni Sessanta
l'aziendasi è trasformatain un puntodi riferimento nel

settore», ha raccontato.Lamacart ancoraoggi è attiva
nel recuperoe lavorazione di cartada macerodestinata
al riciclo. I principi cheguidanol'impresa cartaria,cioè
raccoltaeriutilizzo, sono gli stessiche hanno alimentato
la passioneper il collezionismo di Luciano Nicolis. «Da

qui nasconotutte le collezioni delmuseo.Siamo qui per
produrre,far crescereil territorio, formarci e continuare
a imparareogni giorno: questoè il concettosu cui si

basail nostromuseo-impresa, chevuole farsi portavoce
di una parte della storiad'Italia» , compostada ben 200

auto d'epoca,120 biciclette, 105 moto, 500 macchine
fotografiche,120 strumenti musicali, un centinaio di

macchineper scrivere,piccoli velivoli, una collezione
di circa centovolanti di auto di Formula 1 e centinaia
di opere dell'ingegno umanoespostisecondopercorsi
storici e stilistici.
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«Ereditareun'impresasignifica tanti oneri e onori. Già

da bambina respiravo l'aria della fabbrica,giocavocon
i fanali al carburoe citavo le storiedei proprietaridelle

auto. Ho fatto una gavetta importante,ma oggi sono
felice. Quello dell'imprenditoreèun lavoro in solitudine,

ma che offre la possibilitàdi contribuireall'economiae

alla formazionedei giovani. Possiamoportareavanti il

lavoro di chi ci ha precedutolasciando una traccia», è il
racconto di SilviaNicolis.«La nostraèun'impresaculturale
d'eccellenzariconosciutaa livello internazionale.Il museo
non rappresentasolo la collezione di LucianoNicolis, ma

una storiafatta di marchi, prodotti,processiproduttivi
e design. Non siamo un museo statico,che espone
semplicementeil proprio patrimonio, ma una realtà viva

apertaaqualsiasitipodi eventoeattività di condivisione
dei propri pezzida collezione, una testimonianzache
appartienea tutti, soprattuttoalle giovani generazioni.
Trasferire cultura ai giovani è importantesia per il mondo
del lavoro che per la società» . Grazie all'aperturadel

museo-impresa Nicolis, Villafranca di Verona è diventata
il 28esimo comune italiano ad aderire all'Associazione

Città dei Motori che riunisce le amministrazioni che
hanno legami con il mondodelle due e delle quattro
ruote. «Peralcuneautomobilidel museo ho ricordi legati
alla mia infanzia, in particolare sullaLancia Astura 1000
Miglia, unica al mondo,costruitaappositamenteper Luigi

Villoresi, da cui nasceil logo del museo. Da bambina
ho avuto il piacere anche di conoscerepersonalmente
Villoresi e il suo ricordo mi è rimastonel cuore». Come
nell'edilizia, il mondo cartario e quello dell'automobile
sonoancorasettoria prevalenza maschile,ma perSilvia

Nicolis non si può dire che il connubiodonne e motori
non sia risultatovincente. «Credoche oggi ci sianomolte
opportunità rispetto al passatoe noi donne possiamo
ritagliarci uno spazio significativo, anche se devo
ammetterechequalcheforzo in più dobbiamoancora
farlo. Serve tantapersonalitàepreparazione,maci sono

tante occasionidi creareottimi rapporti di sinergia e
complicità».
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